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Provincia | Montagna
Il caso C'è grande preoccupazione in paese

Le suore lasciano Berceto
e la scuola rischia la chiusura

‰‰ B e rc e t o Da un po’ di
tempo la notizia circola con
insistenza in paese, susci-
tando preoccupazione nella
comunità bercetese.

Le suore di Maria Ausilia-
trice, che operano a Berceto
con la scuola materna e del-
l’infanzia da oltre 127 anni,
avrebbero deciso di chiudere
il loro presidio. A renderlo
noto sono i referenti del
gruppo di «Amici e sosteni-
tori delle suore», che dichia-
rano: «Abbiamo avuto con-
tatti anche con la direzione
delle suore di La Spezia a cui
fa capo il presidio di Berceto
che ha confermato questa
loro intenzione».

Le motivazioni addotte,
proseguono, «sono oggetti-
vamente valide e riguardano
la continua diminuzione dei
bambini, il calo delle religio-
se in generale e la necessità
di messa a riposo delle più
anziane. Ciononostante i
bercetesi «Amici delle suo-
re», consapevoli della im-
mensa ricchezza formativa
trasmessa ai nostri bambini
per un fondamentale per-
corso di maturazione in qua-
si 130 anni di presenza in
paese, non vogliono rasse-
gnarsi a tale decisione».

A noi preoccupa ed anche

Scuola
La materna
e dell’infanzia
(0-6 anni)
gestita dalle
s u o re .

Richiesta
Si chiede di
poter restare
ancora un
anno per
valutare poi
una
soluzione
per dare
continuità.

stupisce il fatto che un even-
to cosi importante non sia
stato trattato in un Consiglio
comunale – evidenziano gli
Amici delle suore - apposita-
mente convocato ed anche
aperto dove il pubblico
avrebbe potuto esprimere
parere, dare suggerimenti e
fornire indicazioni. A nostro
avviso tutto ciò purtroppo
suona come segno di indiffe-
renza e di ingratitudine. E
questo sarebbe molto grave
per una comunità che da ol-
tre un secolo è stata orgo-
gliosa di giovarsi del prezio-
so servizio delle religiose sa-
lesiane».

Constatato che la decisio-
ne assunta dalle suore, di ab-

bandonare Berceto, sia im-
modificabile - concludono
Amici delle suore - «per ren-
dere meno traumatico il pas-
saggio ad altri enti, chiede-
remmo loro un ulteriore atto
di generosità ed affetto, che
potrebbe realizzarsi nel se-
guente modo: congelare l’at-
tuale presenza al completo
per un ulteriore anno scola-
stico e alla fine di questo va-
lutare eventuali forme di
continuità del servizio scola-
stico e religioso alla comuni-
tà bercetese con la parteci-
pazione all’amministrazio-
ne comunale nel sostenere
eventuali spese aggiuntive».

V. S t r a .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Collecchio Felino Sala

‰‰ A partire da sabato scorso la
Fondazione Museo Ettore Guatelli di
Ozzano Taro ha ospitato alcune ini-
ziative in occasione della presenta-
zione di «Guatelli Contemporaneo
2025», realizzata grazie al contributo
di Fondazione Cariparma. Si tratta
di un progetto culturale che, attra-
verso l’incontro fra movimenti intel-
lettuali e l’arte dei nostri giorni, con-
tribuisce a ridisegnare un nuovo vol-
to dell’istituzione.

Dando vita all’edizione 2025 della
manifestazione si intende collegare
il passato con il presente per proiet-
tarsi nel futuro di questo luogo cari-
co di memoria e significato.

Due gli appuntamenti dello scorso
weekend. Sabato si è parlato della ri-
vista sperimentale «Bau», contenitore
di cultura contemporanea. Gli artisti
Guido Peruz (membro della redazio-
ne) e Antonino Bove (presidente del-
l’associazione culturale Bau) sono in-
tervenuti per svelare i processi di que-
sto lavoro collettivo nato nel 2004,
quando un gruppo di intellettuali rea-
lizza la prima edizione di multipli di
artista. La seconda parte del pomerig-
gio è stata dedicata all’artista recente-
mente scomparso Daniel Spoerri.

Domenica Luca Rossi con «Allena-
re nuovi occhi» è intervenuto per ri-
flettere su un modo nuovo di pensa-
re il museo e l’opera nel contesto

dell’arte contemporanea. Di seguito,
«Food Sound System» di Don Pasta,
un progetto multimediale che co-
niuga cucina, musica e racconto po-
polare, coinvolgendo tutti i sensi: vi-
sta, gusto, olfatto, tatto, udito.

Prossimo appuntamento in pro-
gramma lunedì 2 giugno con l’incon -
tro «La passione del collezionare»,
una tavola rotonda tra antiquariato,
arte e modernariato, attraverso uno
sguardo alla storia recente, a partire
dall’invenzione di Mercanteinfiera
nel 1981. Interverranno: Stefano Spa-
gnoli (artista e ideatore di Mercan-
teinfiera), Andrea Tinterri (critico,
curatore e direttore della rivista d’arte
contemporanea «La Foresta») e Dario
Cimorelli (editore e collezionista).
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Ozzano Lunedì terzo incontro al Museo

Tempio della memoria
e arte di oggi: nasce
Guatelli contemporaneo

Spettacolo
L'inaugu-
razione
della mostra
è stata
vivacizzata
dagli attori
dell'asso-
ciazione
Anello
debole.

Collecchio Per l'iniziativa realizzato anche un libro

I ricordi degli anziani
sono diventati una mostra

‰‰ Collecchio «Io mi
chiamo Eleda e il mio nome
non ce l’ha nessuno» è il filo
conduttore della mostra fo-
tografica inaugurata, assie-
me alla presentazione del li-
bro omonimo edito da «Li-
breria Ticinum», a Villa So-
ragna.

Testo ed esposizione itine-
rante sono a cura di Guido
Conti e rappresentano l’esi-
to di un unico progetto idea-
to da Pedemontana Sociale
per raccontare i ricordi degli
anziani ospiti dei centri
diurni di Collecchio, Basili-
canova e Traversetolo.

Attori dell’associazione
Anellodebole hanno vivaciz-
zato l’evento leggendo alcu-
ni brani della pubblicazio-
ne, interagendo in diversi
momenti con gli anziani
protagonisti e rendendoli
così direttamente partecipi,
e festeggiando uno di loro
che un paio di giorni prima
aveva compiuto gli anni.

«Ringrazio Pedemontana
Sociale per tutto quello che
è stato fatto in questi anni e
che ancora si sta facendo
per gli anziani – ha sottoli-
neato la sindaca Maristella

Galli -. Tutti noi riceviamo
dai nostri anziani tante cose
che ci portiamo avanti».

Per lo scrittore Guido Con-
ti «è stata un’esperienza
molto importante che mi ha
anche dato la possibilità di
raccontare la mia storia.
Questo libro, che va letto
con grande attenzione, ser-
ve a ridare dignità a delle vi-
te che possono essere
straordinarie; vi sono tante

storie comuni di gente che
arriva da tutta Italia e dal
mondo».

L’esposizione, ad ingresso
gratuito, resterà aperta fino
a domani, rispettando i se-
guenti orari: dalle 9 alle 18.

Per tutta la durata della
mostra sarà possibile acqui-
stare il libro a cui la mostra si
ispira».
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Rifugio Mariotti Domenica
l'inaugurazione ufficiale
con la nuova gestione
Dopo la fase di ricerca e selezione dei nuovi gestori e una serie di
interventi di manutenzione e riordino dei locali, con la fine del mese
di maggio il Rifugio Mariotti al Lago Santo, di proprietà del Club
alpino italiano Sezione di Parma, riprende le attività sotto la guida
di Martina Bruschi e Vannia Colaiacovo. Due giovani donne per
una gestione tutta al femminile che, dopo la graduale riapertura del
Rifugio a partire dal 26 maggio, sarà ufficialmente inaugurata, con
piena operatività, da domenica. Chi vorrà salire in quella giornata
potrà toccare con mano gli importanti lavori di sistemazione
realizzati in quest'ultimo mese dalle nuove gestrici. Per
informazioni, contatti e prenotazioni il riferimento mail è:
rifugiomavaalmariotti@gmail.com, a cui si aggiungono i nuovi
canali Facebook e Instagram: Rifugio Mariotti Cai Parma.

Lago Santo


